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ecologia dell’azione è uno dei 
concetti più importanti proposti 
da Edgar Morin, considerato 
il filosofo della complessità. La 
nozione, declinata in due prin-
cipi, viene sviluppata nel libro 
“Etica” del 2005. Morin sostie-
ne che spesso l’intenzione e le 
effettive conseguenze dell’atto 
morale sono in contraddizione. 
“L’ecologia dell’azione ci indica 
che ogni azione sfugge sempre 
più alla volontà del suo autore 
nella misura in cui entra nel gioco 
delle intro-retro-azioni dell’am-
biente nel quale interviene. Così, 
l’azione rischia non solo il falli-
mento, ma anche la deviazione o 
il pervertimento del suo senso”. 
La contraddizione e l’incertezza 
vengono quindi introdotti nell’e-
tica generando il primo principio 
dell’ecologia dell’azione: “Gli 
effetti dell’azione dipendono non 
solo dalle intenzioni dell’attore, 
ma anche dalle condizioni pro-
prie dell’ambiente nel quale essa 
si compie”.

azione-apprendimento-adatta-
mento, sulla base del principio ‘try 
and learn’. L’azione esplorativa 
ha conseguenze sul sistema. È 
importante osservare gli ef-
fetti dell’azione e riconoscere 
gli schemi di comportamento 
emergenti del fenomeno, per 
capire meglio e apprendere la 
sua propensione evolutiva e 
quindi riadattare la strategia di 
intervento con un’azione mira-
ta successiva, in una logica di 
circolarità. Ne consegue che nei 
sistemi semplici la strategia è 
‘guidata’ dal risultato finale atteso 
(il ‘to be’ desiderato in relazione al 
‘as is’ attuale), mentre nei sistemi 
complessi la strategia è ‘guidata’ 
dalle condizioni di partenza del 
sistema.

In sintesi il primo principio 
dell’ecologia dell’azione (gli effetti 
dell’azione dipendono dall’attore 
e dall’ambiente) è alla base sia 
dello schema azione-appren-
dimento-adattamento, sia della 
strategia ‘guidata’ dalle condi-
zioni di partenza. Pertanto è un 
concetto chiave per il governo 
delle organizzazioni complesse.

Anche il secondo principio 
dell’ecologia dell’azione (l’im-
prevedibilità a lungo termine) 
apre scenari inediti. José Sara-
mago, nel romanzo “Cecità” del 
1995, sembra indicare nell’im-
prevedibilità a lungo termine 
l’immortalità del nostro agire: 
“I buoni e i cattivi risultati delle 
nostre parole e delle nostre 
azioni si vanno distribuendo, 
presumibilmente in modo al-
quanto uniforme ed equilibra-
to, in tutti i giorni del futuro, 
compresi quelli, infiniti, in cui 
non saremo più qui per poterlo 
confermare, per congratularci o 
chiedere perdono. D’altro canto, 
c’è chi dice sia questa l’immor-
talità di cui tanto si parla”.

L’ Il secondo principio dell’ecolo-
gia dell’azione è l’imprevedibilità 
a lungo termine. “Si possono pen-
sare o supporre gli effetti a breve 
termine di un’azione, ma i suoi 
effetti a lungo termine sono im-
prevedibili. Ancora oggi non sa-
premmo misurare le conseguenze 
future della Rivoluzione francese 
o della Rivoluzione russa”.

Con riferimento al manage-
ment classico l’ecologia dell’azio-
ne rappresenta un’autentica di-
scontinuità. Un libro che rappre-
senta una delle tappe miliari nella 
storia del management è il testo di 
Robert Newton Anthony del 1965 
intitolato “Planning and Control 
Systems”. Il libro è considerato la 
‘bibbia’ del controllo direzionale. 
La definizione di piani, la loro im-
plementazione e il controllo dei 
risultati sono - nell’immaginario 
collettivo - l’attività ‘core’ di ogni 
manager. Ma lo schema classico 
manageriale che ne consegue, 
analisi-pianificazione-imple-
mentazione, funziona in contesti 
semplici, non in quelli complessi. 
I sistemi complessi sono sistemi 
dinamici con risposte non lineari. 
Non possono essere controllati; 
possono essere perturbati, ov-
vero una qualsiasi azione ha un 
effetto sul sistema che potrebbe 
modificarne l’evoluzione anche 
in maniera inaspettata, proprio 
in base all’ecologia dell’azione. 
Nei contesti complessi non esiste 
una soluzione ottimale, ma solo 
soluzioni contingenti legate al 
contesto.

Lo schema più adatto per go-
vernare i sistemi complessi è 
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I sistemi complessi sono sistemi 
dinamici con risposte non lineari, 
in cui i risultati dipendono 
dall’attore e dall’ambiente 
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